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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La situazione economica è grave. * 
Più volte il Governo ha deciso la con- ! 
vocazione di una Conferenza Econo¬ 
mica Nazionale. 

Quando attuerà tale decisione ? ’ 
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INTERVENTI DI MONTAGNANA E BOSl ALL A COSTITUENTE 

La riforma agraria e industriale 
garanzia di effettive libertà civili 


Lo Stato deve dirigere l'attività produttiva secondo un piano demo¬ 
cratico: questo chiedono i comunisti per rendere operanti le riforme 
economiche - Si è iniziata la votazione sulla legge per la cinematografia 


Nella seduta antimeridiana yi 
inir;ia la votaxione sufjli articoli 
del cliregno di legge « Òrdinamen- 
In doU’industria cincmalogr.Tfica... 

Vengono npiirovati j primi .T aiti- 
rnli e viene infine po.<;to in rii^cii.';- 
.«ione Kart. 4 con il qufile si sta¬ 
bilisce che; 

. Per ngm f.iin r.a:ionalc di luti' 
ghezza .superiore ni 2000 metri prc- 
xentnto (lìl'Ujfleto centrale per la 
cinematografia per il nulla osin di 
proiezione in pubblico, dopo l'en¬ 
trata in vigore della presente legge, 
e la cui pranfi jiroie’ione nelle .mie 
cinemal'jgrafiche italiane si effet¬ 
tui prima del 31 dicembre c 

ror.ccsso al produttore un contributo 
pari al 13 per cento dell'introito 
lordo degli spettacoli nei quali il 
film nazionale sia stato proiettato 
par iin periodo di quatlro niiiii dal¬ 
la data della prima proiezione in 
pubblico. 

- Una ulteriore quota del 6 per 
cento dell'introito suddetto e per lo 
stesso periodo di tempo verrà as¬ 
segnata a titolo di premio ai film 
thè nc siano Ticoiio.sciuti mcriteuoli 
per il loro valore culturale ed ar¬ 
tistico dal Comitato tecnico di cui 
al .sitcccsjiro nrlicolo 1.1 

Subito i saragattianL insorgono 
a.sscrendo che lo Stato verrebbe a 
accollar.si oneri grav'o.sì. Ad essi si 
a'.''ocÌ!mo i libcra'i e insieme ri¬ 
chiedono la constatazione del nu¬ 
mero legale, che non c'è. Alle 13 
e n.ì la .seduta 6 tolta. 

Alle IG riprende la discussione 
nul titolo terzo del progetto di co- 
.ctiluziono o per primo prende la 
parola l'on. CASSIANI (d.c.) che 
•sottolinea rimportanza dei principi! 
in esso statuiti. 

Sogi-ie 11 .suiagattiano CAIRO che 
.n soflcrma particolarmente siy 
ccn.sigii di gestione e sulla impor¬ 
tanza che essi hanno nella nuova 
riemocrattia. L*on. ■ BELLOTTI de¬ 
mocristiano, che parla subito d.opo. 
rileva conio la disciplina dei rap¬ 
porti economici sia alla base di 
tutte le moderne costituzioni. Egli 
.si balte però contro il riconosci¬ 
mento del diritto di sciopero. 

Seduta pomeridiana 

Allo 17 e lò prende la parola il 
rompagno MARIO MONTAGNA¬ 
NA, il quale sottolinea rimportanza 
del titolo in esame, che di gran 
lunga .'upcra quella degli articoli 
già approvati. 

Il titolo 3. del progetto di ,costi- 
hizioìc, dichiara subito MONTA¬ 
GNANA è senza dubbio una tappa 
fondamentale del progetto. Lo di- 
spo.sirioni genecali, gli articoli sui! 
rapporti civili c sui rapporti etico* 

.-ociali. per quanto importanti.'simi. 
potrebbero restare lettera morta 
.'e la nuova ro.«tituzionc non con- 
tenesio delle disposizioni tali da 
assicurare un miglioramento deci- 
.■sivo delle condizioni dei lavora¬ 
tori — vale a dire della stragrande 
r.Tagcioranza del popolo italiano — 
e. nel tempo stesso, un migliora¬ 
mento dcci.sivo della .situazione 
economica generale del paese. 

Non è possibile concepire, un 
paese progredito, prosegue l'ora- 
lore, «.'e continuano a sussistere 
rapporti economici arretrati c .'e 
.si negano ai lavoratori i loro di¬ 
ritti fondamentali. Il titolo che la 
.\sscmblc.T sta discutendo rappre¬ 
senta la parte più nuova c più mo¬ 
derna del progetto, che lo diflcrcn- 
zia da tutte le costituzioni demo¬ 
cratiche del secolo scorso. - Noi 

comunisti — thchiara a que^o. 6. — A Castcbiuovo d; 

punto MONTAGN.‘\NA — a\c\amo.Verona, un proiettile di arpglierla ca 
proposto che Vart. 1, della nuova 75 mm., esplodeva 5mprow;samente i 
costituzione afTcrmassc che ritalialfra le mani dt quattro ragazzi 
è una repubblica democratica di i Dilaniati dallo scoppio, i quattro 

lavoratori. Tale proposta è stata j «garzi sono deesdut;. _ 

respinta. Ma è stata tuttavia vo-j , ^ ... 

tata una formulazione che.- puri || QludltlO delli MagiStrifUra 

non soddisfRcendoci completameli-1 • * 

te. noi abbiamo accettato: ritalia jyj (j|{Q Plloln 

è una repubblica democratica fon- 


nare lo sviluppo economico dzUa 
nazione. 

Di qui I» necessità di alcune ri¬ 
forme strutturali doll’econoniia na- 
zion.nlc senza le quali idi articoli 30, 
31. .32, 33 o 34 correrebbero il ri- 
.'cliio di avere l.n stessa efficacia del¬ 
la carta del lavoro di mussoliniann 
memoria. Essenziali da questo pun¬ 
to di vista .sono gli art. 40, 41, 42 c 
43 del progetto. 11 primo di qirssli 
articoli prevede com’è noto, la nn- 
zicnnlizzazione di determinate im- 
pre,sc. Il secondo tra l’altro, la fì.s- 
sr.ziona di limiti alla proprietà ter¬ 
riera, l'abolizione del latifondo e 
Taiuto alla piccola e mexlln proprie¬ 
tà. 11 terzo, riconoscendo la funzio¬ 
ne sociale della cooporazione. ten¬ 
de a favorirne rincremento. E l’ul- 
limo infine prevede nelle aziende 
i consigli di gestione, vaio a dire 
la partecipaziona alla direzione del¬ 
lo aziende stesse dei'lavoratori. 

Su questo punto .si sofferma bre¬ 
ve-mente il compagno MONTA¬ 
GNANA. • 

« Quando noi comunisti, egli dice, 
abbiamo chiesto una riforma della 
nostra industria, che ponga fine alle 
situazioni di monopolio, avevamo 
e abbiamo si in vista, gli interessi 
particolari, di classe, dei lavora¬ 
tori, ma avevamo e abbiamo pure 
in vista la necessità di colpcre grup¬ 
pi privilegiati re.sponsabili del fa¬ 
scismo, in modo da toglier loro la 
pcssibilità di imporre un’altra vol¬ 
ta aU’ltalia i loro propositi impo- 
nalistici, ma soprattutto avevamo 
in vista la necessità impellente di 
aumentar^ e di migliorare la pro¬ 
duzione industriale, deU’intera na¬ 
zione, dato che tanto la teoria quan¬ 
to resperienza italiana internazio¬ 
nale dimostrano che le condizioni 
di monopolio e ['assenza di una par¬ 
tecipazione del lavoratori alla dira¬ 
zione dell’azienda, f appreseotaiio. un 
gravissimo' ostacolo allo sviluppo e 
al miglioramento della produzione. 
Queste stesso preoccupazioni ci 
hanno mosso nel chiedere la rllor- 
ra agraria. Cosi ancora una volta 
gli interessi dello masse lavoratrici 
SI identificano con gli interessi ge¬ 
nerali della nazione. Ma proprio 
per queste stessa ragioni che sono 
in un tempo di classe e nazionali 
noi non possiamo tacere le manche- 
v'clezzo del progetto nè rlminciare 


a fare il po.-.sibilo per cliininarìe ... 

11 compagno Montagnana nota a 
questo punto che rin.sienic delle ri- 
fcrnia .strutturali che il progclto 
prevede non potrebbero assolvvrr 
pienamente al loro .•'copo so la .stes¬ 
sa costituzione non stabilisse la ne- 
ce.ssità dell’intervento dello Stato 
per coordinare e dirigere fattività 
produttiva dei singoli e di tutta la 
naziona secondo un piano che dia 
il massimo di rendimantc per la col¬ 
lettività. 

.. Non .si tratta di una realizzazio¬ 
ne di cai'atterc socialista, afferma 
Montagnana, anche ss tutte le pro- 
post.a avanzato da noi comunisti .«u 
questo terreno si muovono, come 
ha rilevato il compagno Togliatti, 
nella direzione della trasfor.niazione 
economica socialista. L’intorv'cnto 
dello Stato nel campo produttivo 
sulla base di un piano, non abolisco, 
non riduce, neppure entro i limiti 
ristretti, l'iniziativa dei privati e 
tanto meno il loro diritto di proprie 
tà. Noi vogliamo, che la proprietà 
personale dei citta^'ni — purché 
non venga lusata in modo contrario 
aH’inleressa sociale — sia. assieme 
al risparmig^. tutelata dalla legge, 
e vogliamo pure che l’iniziativa* dei 
privati — purché venga indirizzata 
nell’interesse della nazione — sia 
aiutata e sollecitata •>. 

/Z piano economico 

Ma tra que.ste affermazioni e la 
affermazione della necessità di un 
piano economico, non esiste con¬ 
traddizione alcuna, nè formale nè 
so.stanziaIe. poiché .sia l’una che 
l’altra affermazione tendono in so¬ 
stanza ad un unico scopo: assicu- 
ra'’e il benessere e l'indlpendcnzn 
economica del paese con l'aumen¬ 
to della produzione. Coloro che si 
scandalizzano al sentire parlare di 
un piano economico sono quasi 
sempre quegli clementi su cui pe- 
- -(Continua in 2. pag.. 1. col.) 


ròsi provvedimenti già .alfordinc 
del giorno dello scorse sedute c da 
tempo annunciati dalla .stan.pa. 
Tra i principali figurano, come è 
noto, la convcisione in legge del 
lodo Do Ch'imperi .'ulla mezzadria, 
feumento degli assegni familiari 
ai lavoratori della terra, la appro¬ 
vazione della nuova legge ele'to- 
role politica e lo stanziamento di 
dieci miliardi per fesccuzionc di 
opero pubbliche urgenti. 

11 Ministro Sceiba proporrà inol¬ 
tre la so.stituzione delfattuale capo 
della polizia Ferrari, c sotlonorrà 


COMUiMCATO DELL.V DIHEZIOXE DEE 1‘. C, 1. 


Kesselring 

sarà fucilato lUnità delle forze democratiche 

per la difesa della lira 

e del tenore di vita dei lavoratori 


Il Consiglio dei Ministri 
si riunisce oggi 

Il Consiglio dei Ministri si riu¬ 
nisce nel pomeriggio di oggi al¬ 
le 17. 

II Consiglio discuterà sui nume- 


A Firenze il 75% dei voti 

alla mozione sindacale comunista 


vasto movimento di Prefetti da lui 
progettato. 



I.a lìirezionc del Parlilo t'.oniu- 
iiifla, riattila inficine con il Comi- 
Inlo direnil o del G’ru;i/io coniti ti- 
fin dell' Afsctnhho Cofiilncnie. l'ii 
preso in rutnie hi filnaziimc po- 
lilirn del Porte, in relazione con Ir 


1 difficolta 


rie dei lavoratori c dei meno ah- 
hienli, dia più hanno sofferto c sof¬ 
frono lidie prcfcnii difficoltò, ma 
filile I loffi ohbicnii i* fili rcfpon- 
fiihili della latailrofo nazionale. 


ftrnzn al hifcifinn e dello cncrro di 
interazione, fnalu più oiifpicono il 
confolidontcnlo c hi otcìf-ionc di 
f/ucshi imitò ncirollnolo pei indo di 
ricotirnzionc economica c polilicn. 


.1 tpic.-^lo piiiposilo <i deve die-'‘dio .feopo di difendete lo monria 


eroiioioirlie 


V|.\t/E\ 


Lo Dii ezionc del portilo eonfei- 
ino le dilettile di politica ccuiw- 
iiiicu do e'-'o dnhorol(‘ e refe 


dann.-iiii fl iiinrtp nii tlmnlf fm •l.i/nwK' piT-j [„ porlicohirc dpete che i 
I Ili- f iruiinsi-ititii » i>l|n-\r)l»> lnnu> tifi iiih'-I . . . -i; 

I II t » I ... i„.l coinniiiftì t intolt ailenilono sii tu¬ 
onerò ilrllc I ii-'-r iruoaline* «liiaiiln , 

(Iplìttì <i>in(iiiiti ilnllr tfiipp'' f ittilr*iI f crc'.^i di ttitle le t otesorie loioiii- 

Ir |i(i)iiilR/nin(' unltaii.-x la -i-nli'ii/a •• 

“■tal-T |iri>nii(i/:fllii •■trtiii.ir.r «lai I rilmnalr 


Milii.ari' .MIc.itii. 

l'ii nllrii «riminrtli- ili guerra ().ig.a 
»i i -imi (lolitli. I.'iiiiiit) r.iiiliiiiiricit è elie 
il iirr//i> tirila ma \ila imii li-a-trr.'t h 
- anare le tfomie pi.a?lie R|irrle per riilp.i 
■«iia nel eimre «lei im-lrii |io|iulit. i 

Oieiiiiii elle Ker-flriiig -ani fucilato 


aU’approvazione del Con.^iglio unIÌ'"''‘"'r 'hifL-n-e,. e 

’ Ior*‘r r nn.i ••«da «nppoti/ionr. L altro re 


a|«iin-nl)ile rielle l'o—e .\rilcaline, Knp'iler. 
«ara giiiilicato ila, ini ’l ribiiiiale il.aliano. 


he del looiiienlo.i i nre die nicnirv ì lavoiolori (ope¬ 
rai. inipir^oli, peiifioooii, rvdnd. 
di'>occnpali) honno dolo piovo di nn 
alto «caro di difciidino v di no ele¬ 
valo !-i‘irilo di sai rifido neiriiilr- 
le^^e loinnne. lo .flesso non /niò 
dir\i per srnppi delerininati delle 
Mentre i lo 


poh- 


tnn e fono foUedti ol^ di sopra nhhienli. Mentre i hivoiolori 

inno deirintriesfe perinanrnle ,/r/. !/'«'»"" m cctlato uno tregua dei fa 
la Nozione, fono oppnnio per ipir- 


fto finitori risohili di lino politilo 
lo qnnlc eviti la ulteriore svolntn- 
zione della moacMi. Questo rifiiltn- 
lo deve essere ottennio finendo ri- 
rodere il peso prindpoìe delle dif¬ 
ficoltà eronotniche e le spese dello 
ricostruzione, non già stille calrgo- 


RIFORNIMENTI PER GLI ASSASSINI DEI LAVORATORI? 


Armi automatiche e 
incettate dall’U. Q 


mitragiiotrici 
di Milano 


lori n ini non ho corrisposto un 
hloci o dei prezzi, hanno contennio] 
le loro ricendicozioni e frenalo le 
loro agitazioni per non ircnie so- 
crrchio disogìo allo Stato e allo 
\azionr, fi nota nelle classi più 
ricche nini prenci npantc tendenza 
a sottrarsi ni necessari sacrifici, a 
far ricadere sui lavot atori c stillo 
Stato tutto il peso della silnazionr. 
Questa è fori ghie prima delle cain-\ 
paglie ollarniisiiche le i/uali tendo¬ 
no a minare la fiducia del Parse 
nelle proprie foize e a diffondere 
il panico, e in pari tempo .slinioln-^ 
no la fpprnlazione r aggravono la 
situazione gcncralr. 

La fermezza ddl'nzionr govenin- 
i tifa è quindi nsgi piò dee mai in- 


e il tenore di filli delle ellissi luco- 
ratrici, ili spezzare ogni tentatil o di 
sabohiggio economico ila piote di 
‘orzo rcnziornirie e di organizzare hi 
coojitrazinnc nell'inieresse connine 
di tulle le sane energie econoiniihe 
tnizionnli. 

Di fronte al rinnocarsi di pioio- 
aizioni reazionarie thè Intimo ctil- 
aiitiiifn odili tragica imhoscalii di 
Piana de' Greci, hi Direzione del 
Partito Gomimista chiede im piò 
energico iiilerrciito del governo i>er, 
diè sin rlficncemcnle Inidato fot- 
dine dcinorrnliro c invita le fui za 
popolari a unirsi nella vigilanza pei. 
che sia stroncato ogni lenlalico di 
ripie.sn o di prncocazione fasci sta. 


r.NA nivr.i,.\7.ioNi; iNOLr.sr. 


[Numerosi arresti operati a iSovara - l^erquisisìone nella .•tede tjua' 
lunquista milanese - Milioni forniti da nna banco della Ijomb ardia 


De Gallile in conlcdlo 
col generale Aiidei.s 

LONDRA, fi. — Fonti diploanati- 
chc solitamente bene informate 
riferiscono che FAmba-'-ciatoro fran- 
ce.se in Inghilterra, Renò Massigli 


Vitloria della mozione unitaria anche a Lucca 

FIRENZE, 6. — AI Congresso Pro- Incompatibilità o dj perdita di prc- 


vincta’.c delia Camera del I.avoro di 
FirCfize la votazione falla mortone da 
presentare al Congresso naricna’.e 
della C.G.I.L. ha dato i seguenti rt- 
sultati: corrente corr.untsta 82A02 voti; 
soctalisla t3.S42; democristiana. S-'XO: 
PSLI 835 voti; altre correnti minori 
voti 1.978. 

Da Lucca .si apprende che con Is 
nomina del rappressnlantl al pro.«.*lnio 
Congresso della C.G.I.L., st è con- 
clii.^o oggi il pr mo Congresso provin¬ 
ciale della C.d.L, 

Sono stati eletti li rappnc.senfanti 
della corrente comunista, 3 democri¬ 
stiani. 3 soctaltrti cd Un rcpubb’.Icarwi. 


Lo scoppio di un proieflile 
uedde quattro ragauì 


stigio nei quali tali alti magistrati 
incorressero per altri notivi, il Con- 
•sigllo Superiore ha espresso il parere 
eh» esBi .stessi dovreb.bcio avere 
squisita Cd affinata sersibiJità bel¬ 
la valutizzinc di nrocnimciiti o d« 
Situazioni personali in modo da sen¬ 
tire essi per i piimi le sfumature di 
una situazione di disagio cd essere 
solleciti cd eliminarlo co:, un loro 
etto di rolontà >. 


NOVARA, 6 ~ Una gravissima 
questione di traffico d armi opera¬ 
to da elementi responsabili dcl- 
l’U.Q è venuta oggi in luce. 

La Federazione comunista di No¬ 
vara aveva fornito da tempo al¬ 
cune informazioni alla Questura 
circa una compravendita d’armi 
che si stava preparando nella cit¬ 
tà. Con una intelligente e brillan¬ 
te operazione, la squadra politica 
ha potuto fermare stamane alcuni 
incaricati dell’U.Q. di Milano giun¬ 
ti a Novara con una macchina. 

La sorpresa eseguita dai miglio¬ 
ri funzionari della nostra Questu¬ 
ra, è avvenuta nel caffè Ga*a do¬ 
ve si trovava la combriccola dei 
qualunquisti milanesi. Essi porta¬ 
vano con se una borsa contenente 
quasi due milioni di tire.' 

Al momento dell'arresto uno dei 
qualunquisti ha tentalo di far 
scomparire rapidamente, bullando- 
la sotto un tavolino, la somma di 
fiOO mila lire; ma il colpo non gli 
è riuscito 

Subito dopo quc.«ta prima opera¬ 
zione, agenti e funzionari di No¬ 
vara si sono portati a Milano ar- 
rc.y'.ando la .«egrctaria della sede 
centrale delFU Q. di quella cillà. 
prnbabiinicnle roloevoìe d* aver 
fornito la macchina cd i mezzi agli 
emissari di Novara 

La prima partita di armi che 
doveva essere barattata ogg: con¬ 
sisteva in 200 armi automatiche, 
m.a a quanto -si è appreso, i qua- 
lunqui.sti cercavano sopratutto mi¬ 
tragliatrici pesanti 
Da informazioni a.ssuntc In am¬ 
bienti bene Informali c quas* cer¬ 
to che i co:npratori di armi a No¬ 


vara erano legati con una vasta or- zionc nn eseveizio della sua 
ganizzaz.ione ramificata sopratutto' ’ -i:-; «- 

in Lombardia, e le cui fila parto¬ 
no dalla sede centrale di Milano 
Il denaro sembra provenire da uno 
grande banca lombarda, c dallc- 
pnme indagini finora esperite ri¬ 
sulterebbe' che gli arrestati ave- 
vario'ogAl pQssibiiilà«»nel caso , che 
avessero trovato forti stok di al¬ 
mi da acquistare, di procurarsi 
Qualsiasi somma presso le filiali 
di detta banca in qualsiasi città 
Il nome del mandante, nlla cui 
identificazione si lavora intensa- 
mente, bastava ad aprire anche i» 
più colos.sale dei crediti! 

L.n Questura di Novara conlinua 
alacre.Ticntc gli interrogatori e Ir 
operazioni di accertamento che do¬ 
vrebbero tra non mollo sfociare ir. 
risultati insospcllal: 


fun- 

zior.e giurisdizionale 

Rilevando inoltre la mancata ac¬ 
ccttazione da parte del Consiglio 
dei Ministri delle richieste di mi¬ 
glioramenti ccoriomici ai magistra¬ 
ti l’o. d. g. delibera di convocare 
FAsscmblca nazionale dei inagi- 

sti^’ti per il 1. giugno P- v. 

^ - — 

Un bando per le libere docenie 

Il Ar.Ustro della 1'. I. iir. disposto 
il banrlo per l’abttilaz.ione s 734 h* 
bere dnernze. p'-r Lai materie secon¬ 
do le de.'icnazioni stsbihtc dal Coii- 
b-iclto Svp'.-nort' 

Le doiii.'.iuJe devono csrcic prc.'cn- 
t-il'- entro 11 1."» a^ot-to e 'o pul'bl.c.a- 
zioni entro nn tcrnimc che sarà reso 
‘•ueccssivamc'itc noto 


dispensahilc. allo scopo di h'"* Office con- 

tp 
li 

Hitler. 

T.ale informazione è stata appre¬ 
sa. rivela FA. I’.. dopo che fonti 
eoliticho c diploni.alichc, le quali 
mantenere l’incognito, 
hanno dichiarato che il gcn. De 
Gallile ed 1 .suoi seguaci hanno sfer¬ 
rato in Inghilterra un’offensiva pre¬ 
parata con molta cura, allo ticopn 
di nssicurnr.si l’appoggio inglese 
Tali fonti li.anno cosi riassunta 
le iniziative fino ad ora pro.se da 
Do Gnullc a Londra: 1) il signor 
Palcwski. già c.apo dclhi sogrcto- 
ria prìvat,-j di De Gallile, nel coiro 
di una visita compiuta a Londra, 
si è incontrato con il gen. Wlady- 
slaw Andcr.s, c.s comandante del 
.secondo corpo polacco: 2) il signor 
René Plevon, già Ministro delle 
Finanze di De Gallile, durante uni 
vKsitn compiuta in Inghilterra il 
mese -scor.so, ha avuto contatti con 
diversi esponenti del partito libr- 
r.nlo e di quello conservatore 


nisppiìsaonr ano .scopo ni oiicnei s i, ■ ... 

, . -t n I ' : i: tro un articolo apparso su una n 

da tutto d Parse la necr.s ana d,-] iondiiie.se in cui il genera' 

sciplmii. r di impedire che lrgoismo\Q^ paragonato .a 

di gruppi privilegiati n di specillato-' 
ri trascini la Nazione verso ima ca- 
l'islrofr. .{Ilo flesso modo è neces¬ 
sario che il governo del Paese man, 
tenga nella stia roinposizionc la ri- 1 desiderano 
spoiidenzii alla situazione politica 
creata dalle elezioni del dite giugno 
c ronlermata pienamente dalle con- 
fulinzioni elettorali .stircef.sivr. 

l-n Direzione del Parlilo Coniti- 
nistn. mentre ritiene dannosa c pe- 
licolosa nna crisi di governo dir 
aggraverebbe In silnazione del Pae¬ 
se, ritiene che nel montcnta- pre¬ 
sente. per continuare con fermezza 
nelTappticaziane di un severo prò- 
sramnia economico che eviti la svn- 
lutiizione delta moneta senza peg¬ 
giorare la sihiazione dei lavoratori, 
più che mai .s'imponr la unità di 
tutte le. forze demorratidie e popo- 
bici. 1 rninimisli. fautori delia imi¬ 
tò nazionale nel ror.sn della re.si- 


iD.'il no.stro corri.'pondc.n'c) 
FAniGl, fi — Alle 14,30 di oggi 
ha avto ?n::to il Consiglio nazi 


nazia- 
?r de- 


Protesia della maoìsiiaiura 
per Bicon e frasi di Sceliia 

I/A»3cmblca Nazionale del .TLagi- 
slrati eonvocala per il 1. giugno 

Al icrmine di una riunione Ic- 
’iiilasi ieri al P.nl.izzo di niu.'ti.ii.T. 
il Comitato Direttivo Centrale del- 

FAsso-riazionc na.'.onale dei ma-i mie fjd p„r:ho svcmUsUi pr 
gistrati. ha votalo all unanimità l’iijcijforc .*r llamodter dorrà dare le 
O. d. g. di protesta contro alcune i dì,ni^siua:, c> se dovrà governare 
affermazioni pronunciate alla Co-jsenzo i comnni.sti 
Stitucntc del Ministro iie!lTntc''noj Una prima n-dicr.zmnc -•■a ciò che 
r che significano discredito c .sfi¬ 
ducia nella Magistrclur.i in rcl?.- 

ic .sfata finta irri dalla Federazione 
' —" — j .so ci a'i sfa della .Senna, la quale 

(COTI 73‘j7 voli contro 3S1I, ha cluc- 
i sto le diini-Tioni di Knrnndicr. cri- 
I ticando l'rttegframenfo del gruppo 
I parlamentare c dei ’Jtt.istTi socia- 
j li.sfi, r doMOodaiido che In politico 
del Partito » ria defluita, senza 
confu.siori, nel quadro delle deci- 
i sioni anteriori s, che. come è nolo 
! .sono quelle dell'ulfimo congresso 
Idei Partito socìrìirtn in mi l'nni-j 
i tn della classe operaia, e quindi la 

Ieri sera ;1 Cons gUo Nazionale del-;ticolari idcolog.e e parljco’arj mie-,t.io non ftovrebbe ma. acccusrr i collabornzinuc con i comunisti, era 


Bluin e RauiaLflier alle prese 

cfjiii unii foi*le o|i|i 08 Ì 7 .ioiie Hocìalislsi 


La Kftilcra'/.ionc bocialit'^la deIJa Senna inaila Hnniadìcr a flitncllcnàt 
i a {.‘iiczioiic S. L. 1. O aspramente eritieala ai Consiglio Nazionale 


la bare del Partito socialista pcit- 
ra dcU'aztone politica rii fìamadirr. 


DUE MOZIONI SULLA SITUAZIONE POLITICA 

i 

La D. C. approva il programma del Governol 
i socialisti ne chiedono l'applicazione 


rfrtjm.iio dal prefrilo della citlà. d. 
: » m:l,-i opera) che il primo ma^z.o 
ii3n si sono prescn’.all nelle officine. 

Per lornarc al lavoro, p!t opcr.-,; 
avrebbero dovuto fare Indiv.duaimcii. 

domanda d! r:a.«.«iinziO!ie. pcrdrndo 
pero 1 diritti derivanti dali'anzian tà 
d'imp’.cgo. 

La poI:z:» Iranehlsta ha frajtan'o 
proceduto aH'arrcsto di aìcu.n) ’.avor-i. 
tori, sospettati di essere gli Srj’.i.iiz- 
rz'-jr- dcl.o .«clopeio. 


Lina bomba esplode 
in un cinema del Cairo 

CAIRO, fi — Quattro pcr.^one so-1 
no rimaste ucci.'c o di. -orse decine i 
ferite quci'.a scr.a quando un potcn-1 


Ls.simo ordigno eSplo'U'o e e.= p!p,'o 
in un cinematografo del Cairo 

Quindici feriti sono in condizio¬ 
ni disperate. I-i maccìnna infer¬ 
nale c esplosa propro mC'itrc il pub¬ 
blico gss!.--Vova alla proiezione ciet 
cinc-giornale sulle tremende c.-plo- 
s'«ni d| Texas City. 

Fino ad ora la polizìa brancola 
nel buio, taianfo adì autori mate¬ 
riali detratto terroristico non ha ef¬ 
fettuate ancora alcun arrc.<ito. 


I compagni componenti TUf- 
fìeio Nazionale di Tropaganda 
sono convocati a Roma per 1*11 
maggio presso la .sede del Co¬ 
mitato Centrale del rartito. 


la Democrazia Cristiana ha termina-j re.'si, per superare anche una infon- 


to 7a discussione sulla situazione po- 
t.tica approvando il seguente ordi¬ 
na del g.orno: 

€ 11 Consiglio della Democraria Cri- 


data crisi p'icologica; ritiene che la 
Democrazia Cristiana debba fare ogni 
sforzo per raggiungere tali obicttivi 
realizzando in termini sostanziali la 


jstianz. udite le dichiarazioni del Se-jsolidarictà iiec?*'aria per fiontegg'a- 

^ e?- I 11 Consiglio Superiore della Magi-lgretario pol.lico e del rappresentanti re la s tuazionc econormco-finanzla- 

rtefn .xtil fnio.o. Si de\e ora dimo- j, 1^, - - 

«trare che non -'t tratta dt tane^jp procuratore Generale Pitottf.Jcon i provvedimenti 

" non è sceso all'esame del mento <5el-;e straordinari il cor 


parole, ma che realmente i rap 
preeer.tanti della nazione intendono'la questione. 


governo; rileva che 
ficcali ordinr.ri 
contenimento delle 
spese e Fabolìzione de; prezzi politi- 


dare si lavoro e ai laioratori tutta n Consiglio ha ritenuto infatti chc.ci si é raggianta una notevole ridu 



ria del pat«e » 

Al'a Votazione si e arrivato dopo 
una vivace battaglia che aveva vi¬ 
sto la presentazione di oeii sette or- 


stefa affermato. 

.Molte VOCI SI sono levale nel 
Consiglio nazionale, che a (orda 
notte continuava ancora i lavori. 


stare al governo a.'siCn'.c a sacisLsti 
r comunLti. ma dev» itivece pro.ncu 
terc e dare tl suo appoggio zi tìenio- 
crtstiani per convincerli a form.''.re 

■ per chiedere energicamente le di- 

prcOa'u=.a. ma con è sta?a co^ncrctstri Ramodier. 

’.n u.ia mozione I ' fi Prcrideuic Ramad'.er deve da- 

! re le dimissioiii se non vuol cadc- 


La mozione socialista 


re velie trappole che gli sono te- 


MarslifiH e Triiiiiiiii sollei iliiiio 
la raiìfica ilei nostro franala 


La Camera sospende per i dissensi il dibal- 
iifo sugli *‘aiuti„ alla Grecia e alla Turchia 


icij tl ComiUto centrale i" destro c « sinistra », ha af-< WASHINGTON. 


sanciscono coma c roto il diritto aljso^zti d'autorità ad altre funzioni {malici indicati sul piano economico! 
lavoro, ad una retribuzione adc-jm quanto non esiste nessuna carica tendono con !a nece^aria disciplina 


Grnncm Partito Socialista ha posto icr- 

Gronchi di \^-.a „dt.c.a nel n-,m:nc zi propri lavor; approvando — 

Sreappf : Che riaffcmfzvi la fidu-'"<’■/>..'oto contrario - una tito, il 

eia del C.’N. nel Presidente del Ccn- 



diritii della donna o della madre jpjn sanzione della rimozione o 

lavoratrice, ha.ino. prosegue Fora-‘della dcslituzione,prc\-ista dalla legge, 
tore. nelle loro linee generali la 
approvazione dei comunì.sti. La lo 


stemazione è la sincera collaborazio¬ 
ne e solidarietà di tutte li forze 
fattive del Paese al disopra di par¬ 


rò affermazione costituisce un av¬ 
venimento storico che nessuno può 
wUovalutare c che varrebbe da so¬ 
lo a dinio.'trare che la lotta eroica 
dei lavoratori italiani contro i te¬ 
deschi e i fascLsti ha dato i suoi 
frutti, anche sul terreno .«ocialc. 

Ma quali mezzi, si chiede a que- 
.«lo punto MOXT.\GNAXj\, assicu¬ 
reranno nella pratica la realizza¬ 
zione e La difc.'a di questi diritti? 
.Secondo noi dovranno cs.'crc le or- 
;;anizrazioni .sindacali, i contratti 
eoUeUiri. il diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori di cui .si occupano 
gli art. 3ó t 36. a garantire questi 
diritti. 

Riformar t profondamente 

.la Mtrutiura economica 

Ma non bae.a. Condizione per la 
realizzazione delFin.-iemc di questi 
d.ritti è una irofonda trasforma- 
-lone della sin tUira economica di 
tutto il paese, d è. in primo lu-i- 
Forganizzaznnc di tutta l’eco- 
iiomia nazionale su basi nuo\e le 
r uali impzdi.'oan i ai gruppi pluto- 
«-ratici di potere ancora una volta 
decidere delle sori dell’Halia e fre- 


Ma per quanto riguarda I casi di 


___ — li Prcsi- 

lermatn a un certo punto Guy A/ol-;dente Truman cd il .Segretario di 
let. Segretario Gri.eralc del Par- . stRto Marsliall hanno ammonito 


quale tutiavia hn voluto 



aigìio — e uno di JpcIr.L Tuptni re¬ 
digeva altora l’O. d. G. s.opra ri- 
ponsto. 
zionc 
se cv 
z-.onc d 
Gaspcn 
tenere 

fatti, votavano a favore; 6 votavano 
contro (tra essi vi erano Jacinj e 
Geima). si asteneva Tori Gronchi 
imitato da altri 4 collcghi 

L*orientanicnlo del P.S.L.L 

Nel frattemoo alcuni elementi di¬ 
rigenti del partito democratico crl- 
-riiano hanno preso Ieri contatto con 
deputa’l del partito saragatlino per 
domandare loro se jl PSL.I. fos^se 
d'sposto ad appoggiare II governo ed* 


Oggi che 


mozio:^ politica d! fiducia al segre-, porsi anche qiirrt.i i nlia ncIFctcr- «rattato di n«c 

conferma lni'„^ .posizione mediatrice » dei -<o- U,. Vun cofpo 
fedeltà nel Parfto alla Enea p.'o-i c<i,po 

. .gromma; 

to. che veniva po'-io m vot*-|e 
. .'lalgrado il prCscntitore aves-; 

vitato di inserire una afferma-jj^ ctàsse ___ 

I' czpiic-.ia fìoucla alion De jp-;nc‘p;o dc;rur.l!.à driia ct.-.s’^: ' porto 

. 1 o.d g. non riusciva ad ot-j ratr ee j j ’ 

1 unanimità: 46 con-‘gl.cri. in- Ete-v,' a\er denuneis-o I !-n«aV.vl«' ! 


Ieventualmente ad aderirvi. I-a que- Fcncilà deha formazione governativa 


ve e difficile situazione economia c ! indipendenza a! di fu 


— Tiuon tiomo questi tozzi del mio pane sono per vot. Come Tcdefc 
del tesseramento differenriafo d' «mel comunista di Cerreti non c’è 
•IcnB bisemio! 


stione era g:A .stata esaminata in una |accrescendone tn egiial m’sura la de- 
r.unionc — che ha asnito luogo terljbolcrza riafferma che soltanto una 
— del Gruppo Parlamentare dcijc!a,*^sc lavoratrice cosc’cntc delie pro- 
P.S.L.T,. Nel corso di essa s: eraro | pr-e finalità e dei mezzi p?r cony- 
driineate due fcndenrc: la pr.ma. iguirle. decisa ad agire su un terre- 
caozggiata da Zagari. Calosso e, scm-' 
bra, dallo stc.sso Saragat. si èra net¬ 
tamente prcnunctata contro la parte¬ 
cipazione al governo: Valtra ten¬ 
denza della quale fanno parte 
Tremcllonl e Cancvarl. eriè In¬ 
vece prodensa ad un accordo con 
Fon. De Gasperi. Ne; commesso la 
tendenza r.m partecipaz'onl.sta .«f è 
dimostrata la più forte cd una nuova 
riunione è stata fissata per stamane. 

Per esaminare l’eventualità di una 
offerta di partecipare al governo Fi 
Fono riuniti ieri mattina ] deputati 
e I membri della Giunta dei P.L I. 

L'on. Rubijll ha sostenuto la neces¬ 
sità per il Partito Liberal» di ac- 
ozttsre Fofferfa di partecipare .al 
gowrno con qualche suo uomo; men¬ 
tre Corhino. appoggiato da CattanI e 
Càssandro, ha dichiarato obo il Par- 


aci vari lo alla l.nea pro-ì 
graiomailca stabilita dsh'uitimo Con-I *^”1* 

afferma c'.ic i r.suTtatJ d'ha * Dh:m, che as.sistcìa 

One sono stati nu'.li in quanto 't'Oii c inrcrrciUifo alla tri- 
asse opera’a è rimasta fedele ai huna, lir.iitanclozt n fere, dal suo 

un breve dichiarazione: 
lu:innc di un Governo omo- 

A I* - 1 ,- , * _ j 1 . I. . ccitco '.toii c più possibile attual- 

e le manovre che le forze della bor-i*^ _ . * .-'1., , 

ghesia capitalistica mettono in atto ;’’on rcrifcandost piti, sul 
per tentar d! rompere l'iinfà del P'ono pcTlamcntcrc, le condizioni 
proletariato, sabotare la ricc.^tru- 1 necessarie -, Qi.csta frase non vuol 
zionc. rinviare le elcrion;. la moz'onc dire r.cti'Tulmcnie uva rctroccssio- 

di Biuta sul piano politico che 
?nco:^egue^Te^dena%om.^^^^^^^ Sto pcr..^i-endo dalla libera¬ 

rla della D. C. eh- si tlhide di risol-;‘•'t'"*' ''d oggi, p-r.no che si riduce. 
Vere ì proh’.cmi provocando crisi }'u so.sfait;a, alia volontà di spezzare 
periodiche di governo e ariificios; ! Fwi’tfo della classe operaia frcncc- 
allargam^ti che aumentano l’ctero-1 ^ £»,- itnlare il P. comunista c la 

C.G.T, .Mn tl /fitto è che tale piano 
trova il suo più vigoroso aatacolo 
nella slc.ssa rlas.sc operaia france¬ 
se: i social'sti Si renderanno %’onto 
che non si può governare, rico- 


la mancala ratifica del 
«cc con l’Italia sareb- 
fatalc al prc.stigio 
iamc.'icano noi campo inttriiaziona- 
nlla I jf. - f; j^ip opinione c stata con¬ 


no determinato, pud rappresentare | jen-a R concorso decisivo 

terna®r5riac?Snt'eS.aÌfon^e^^ dd/a classe laioTalricc. nmtore dcl- 

Rlchiamando Fatienzione sulla gra-M® no-ton?. Ao.i ce dcniocro-.a ed 
— - ' - -’--■ tvi della po¬ 

steli 


sost 


iuta 


dalla 

I„ C. 


finafiziaria de; Paese c «vere affer- liffca indir-ata c 
maio che le difficoltà del momento j lavoratrice. 

non possono ci«erc superate con 
e.spcd-cnil njicologicl o di compro- - 

mes.«o 11 C.C, conferma l’urgcnra che c,, . . i . 

tl governo attui g’.l impegni a'nintl! J5i| CSlCIKIC IO .SCIOOCrO 
nel 14 punti programmatici e indica , . , i • i* r»*ii 

in particolare la ncccs.Mtà «Ici IclVOraiOn <11 lillbaO 


gucntl provvedimenti: 1) Stabilire 
l’integraie controllo valutario: 2i 
realizzare una programmazione or¬ 
ganica della produzione e degli scam 


BILBAO, fi. — lai sciopero procia- 
matrfleri nei untore tndmtrlale della 
regione dt Bilbao, al quale prendono 
bit 31 d'fendere H potere d’acquisto Ipartc :o m'Ia lavoratori, è pro<cgiillf.' 

del salari mediani' rapprovvlgion- • oggi e tr.ndc ad • rstrndci s‘. Come è, ^ 

mento prc/ercnzla'ie a prezzi con-moto, lo sciopeio è stato indetto per questa sera qiiando 
trollati del gencil necessari alla vita. jpiotcBiare conilo il liccnziamento.l del Comitato per gli affari esteri, 


divida da Byrnes, predecessore di 
Marshall al Dipartimento di Siato, 
chv partecipò aUe discussioni su 
tali trattati. 

Marshall, interrogalo oggi dalla 
Commissione permanente degli este¬ 
ri del Senato, ha detto sobriamen¬ 
te che là sospensione od il rigetto 
della ratifica da parte delia Came¬ 
ra Alta 'ignificherebbe « il di.s.sol- 
vimcnto » di una .situazione di pa¬ 
ce faticosamente creata con rr.csi 
e mesi di negoziati, rcndercnbc 
o.'‘a!icamentc impossibile ogni pro¬ 
gresso nelfà elaborazione dei trat¬ 
tati di pace per l’Austria c Is Ger¬ 
mania. 

Il Segretario di Stato ha 'otto- 
lineato ai riguardo che i trattati 
.sono stai' formulati «dal complc.s- 
so degli alleati » c rapprc.sentano 
un compromesso fra 1 divcr.si pun¬ 
ti di vi.sta, compromesso al quale 
si è giunti attraverso « una nro- 
cedura democratica ». 

Apprende intanto la Reufer d.a 
Washington che si è oggi aperta¬ 
mente manifestata una scissione In 
seno alla maggioranza repubblica¬ 
no alla Camera del rapprc.sentanti 
sulla questione degli « aiuti * alla 
Grecia e alla Turchia. La Camera 
ha deciso con 16-3 voti contro 22 di 
«o.spcndcre il dibattito suILn que¬ 
stione. 

La '.cis.siono si è manifestata 
il presidente 


il repubblicano Charles Eaton ha 
detto alla Camera che « Fazione «ic- 
g!: Stati Uniti si rende inevita- 
bi'.c se SI vuole impedire allr. Ru.'- 
s:a di invadere tutto il medio 
oriente c i c.strcmo oriente^. Il rc- 
pu’.ibliratlo Clarcncc Broun ha al¬ 
lo; a ribattuto che le Nazioni Uni¬ 
te sono « il solo mezzo con cu: s; 
possono raggiungere i fini a ni 
tutti miriamo ». 


L'aininissione dell'Italia all'ONU 
discussa a Nontecìlorìo 

I-a Commissione dei lritt.it? rtrila 
Costituente, riunitasi ieri mattina a 
Montecitorio, ha a«coliatr, una espo¬ 
sizione informativa del .Mi.ni'tro de¬ 
gli Esteri, on. Carlo Siorzr. sulla 
quc.=t on» Inerente l'aminis-ior.e del- 
lTtati.1 alTO N U. 

lu» riunione non aveva carattere 
deliberativo. I,a Co,T.miSilL,r.r teme¬ 
rà a nunirsi nei pro.'s mi guani 


Agenti americani e inglesi 
lavorano in Turchia 

MOSCA. 6. — l,e • Izvesiia . scri¬ 
vono o.vgi che numerosi agenti sme- 
rjcanl cd inglesi «lavorano» in Tur¬ 
chia «nascherjndO'l da rappresentanti 
dt commercio e da uomini d'affari. 

71 personale delle linee aeree * c.- 
vtli * Istituite da americani ed ui- 
g'.esl In Tiirch'a — aggiunge il c:or- 
nale — è In effetti perscnalc miiu&ti'. 

In ogni cafre c rijlorflntr di l'ian- 
bul — aggiunge porgano sovietico - ■ 
si notano Inglesi cd .imcricFiil nelle 
iinlfnrnil delle rispettive foize aitn-.'e. 
In tutto il paese vcpcor.r» .ainpli.ill e 

attrezzali acronoiii rnn ... ”ne- 

rictino 
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Il dibattito 

alla Costituente 

'(Continurr.^one daita prima png ) 

sa la rcspon.sabilità di non ave¬ 
re saputo o voluto impedire 1 asce¬ 
sa al potere del fascismo. Possia¬ 
mo avere per alcuni di e*si ri¬ 
spetto- e considerazione, ma dicia¬ 
mo loro: « La.sciate libero il cam¬ 
mino alle Riovani forze, alle for¬ 
ze del lavoro clic aveirzano e che 
rappresentano lavveniie delllla- 
lla ». 

lo non ho alcun dubbio, conclu¬ 
de MonlaRiiana, che la magRiOian- 
za dcH A-sscmblca Co.stituente che 
è costituita dai rapprc.scntanti eli 
grandi partiti di massa condivide¬ 
rà cjuc.sta Mo.stra nducia nelle for¬ 
zo dc;l lavino e darà la prov.i. ac¬ 
cettando se non la lettela almeno 

10 spirito a CUI sono ispirati gli 
emendamenti del gruppo coimini- 
sta ai vai ai titoli del titolo a 

Di pioolemi a.'.^i.sten/.iali si oc¬ 
cupano iVlIiDI c- TI’.RllA.N'OVA e 
succc-'-sivaincntc prend(> la paiola 

11 compagno ILIO HO.SI il quale 
alTcriiia, sottolineando quanto det¬ 
to ‘ da Montagnana. che 1 diritti 
cconomico-.sociali sanciti nel titolo 
.‘ 1 . sono la nccc.s.saiia garan/.ia pei 
il guumiciitu dei dirit^ti politici sta- 
hilitt in alti a parte della o-litu- 
zione. 

F.gli rileva poi come h 'lasfoi- 
in.-iziom C'i oiiumii o-.'ociali non av¬ 
vengono p"r decreto-legge, ma in 
corri.spoiiden/a ai rapporti di for¬ 
ze esistenti nel paese. .Se la Co- 
.sli'uzione e le leggi non tei ialino 
l’onio di questi rapporti le tiasfor- 
mazioni sociali awei ranno ugiial- 
nifiiie a co.slo di dar luogo ci urti 
violenti 

La rìformb agraria 

A (pic.slo punto il compagno Bu¬ 
si affronta Ic.-anie di quelte tia- 
sforina/.ioni .sociali che sono attua¬ 
li et! urgenti in Italia f’ei c}uanto 
riguarda la riforma agraria loia- 
tore o.s.serva che esi.ste una perico¬ 
losa fratUiia Ira nord e sud io rap¬ 
porto alla divei.-ità di situazioni 
econoinico-sociali per le rispetti¬ 
ve agiicolture Quello che è av- 
vt'nuto nel noie! — impiego cioè 
di capita'.' nella agiicoltura — non 
ò vcrific-do nel sud dove si deve 
constatare tutt ora rc.-istenz.a di un 
regime semi feudale. .\on si trat¬ 
ta quindi di fare ima rivoluz.ionr 
in .'•enso socialisla, ma solo di ren¬ 
dei c attiva e moderna ragrieollu- 
ra del sud o del centro d'Italia 

Chi so-slitiiirià i proprietari attun- 
liV .si domanda a questo punto Busi. 
Kgli sottolinea la dìffieollà fli pro¬ 
cedere nel sud, cosi come avviene 
ne! nord, alla eoslituzione e. coo¬ 
perative. La critica che si tu alle 
cooperative del sud — fii prende¬ 
re- la terra per poi ridividerla — 
ò ridicola. I contadini meridionali, 
nota il compagno Busi, non sanno 
la'\orare in eomuno c la loro soli¬ 
darietà comincia a manife.starsi sol¬ 
tanto ndc.sso con l’acqui.sto in co¬ 
mune di sementi c concimi. Non si 
può eortamcnlo modificare ima mon- 
t.'ilità ladicata con elei decreti leg¬ 
ge. Se quiiicii è pos.^ibile in alcune 
regioni sostituire al latifondista le 
cooperativo, nel meridione è nece.ì. 
serio incrementare la piccola pro- 
jirietà. L'oratore polemizza in se¬ 
guito con coloro che sostengono do- 
vrr.si prima procedere alle bonifi-ì 
che e poi alla riforma agraria. Do\c 
tjucato si è tentato respcrimento 
s; è dimostrato inutile proprio per¬ 
chè è necc.ssario procedei e iirima 
alla trasforma/ione dei rapporti di 
piopricta 

Per questo motivo è o.s.scn/ialc 
die la costituzione sancisca il dirit¬ 
to di colpire i monopolli. .Voi non 
pr.'siamo — dice Bo-i — mandare 
milioni di contadini nelle fabbriche 
che non ci sono, e lar.darlì morireJ 
sulle terre che i proprietari non 
l.'.'ciano loro collivarc. Noi avremo 
il pane solo quando avremo dato ai 
Jio.stri contadini .la po.-.-ibilità di ia. 
vorace la terra con una saggia ri¬ 
forma agraria. K-ssa dovrà compren¬ 
dere anche una riforma dei p:-itti 
agrari, che oggi sono patti di .-ciiia- 
vitii che mettono il contadino in 
cf.ndizioni d* assoluta inferiorità di 
fronte agli altri lavoratori. 

L'oratore mette ouindi in luce la 
ncrcs.sità di tutelare efficacemente' 
i lavorataci deiragrieollura. H'=si ! 
rinuncìa'io qua.si sempre allo -'■cio- 
pcro da! moment<j che lo sciopero 
può qualche 'olta determinare la 
rovina di un raccplto. Ma quando 
l contadini hanno fatto ricorso ad 
.altre armi di lotta sono stati col¬ 
piti. Occorre quindi occuparsi nel¬ 
la costituzione anche di quc.sto 
problemi. Bosj conclude iiivitundo 
In Camera a tener prc.scnte nei .suoi 
lavori le necc.-sità dei no.stri con- 
tifìi.oi e Mene vivamente applau¬ 
dito. 

La camera ascidta poi il «olito 
di«cor.'o ctc! -olito BIlUNl. Segue 
MUnOI.\ 'D.C.f che a titolo per-! 
sonale parla contro il diritto di, 
sciopero con linguaggio e argomcn-| 
ti pi ettamcntc fasciati. Ottiene gU I 
applau.'i del gruppo qualunquista, j 

Conclude la di.-cii'-uuie un in»! 
trrvento dclLon. TFIG.A. I 

- .Alle 20..g(i la x-'duta e tolta 



ift 


dì 


LA DELEGAZIONE l^• E.l\tMINiLE DELL'U. R. S. S. LASCIA L'ITALIA 

Saluto alle donne sovietiche 

Slaseraalle 19 una qraiide liianifeslazioiie alla Basilica di Massenzio 



Quelita aera alle 19, alla Baai- 
lica di Massenzio, avrà luono 
una nianifcsiaziono di .saluto alla 
delegazione delle donne sovie¬ 
tiche che ai appresta a ripar¬ 
tire per l’U.R.S.S. 

Dopo il saluto che verri por¬ 
to alle ospiti alcuni membri 
della drlegaziune parleranno 
sulle iniprr.ssifini del loro soic- 
giorno in Italia. 

Chiuderà la manifestazione la 
proiezione del film « Paisà », e 
di un documentario sovietico a 
colori, 'l'iitta la popolazione è 
invitata a partecipare. 


Presto, un decreto! 

It \ÌQ. Rostitio ahi*^ i>i 

Wrt Ttf CcitHr-IU .V. 7 in m»i opf-atta- 

PKC» to di iiifl frofriità, 

i'ùtitfmfórancùme.ììr tgli ^ »7 
/rtV/tirfo dì t:i!ù ziUctta itt tìa cfllti 
Pi<ana 2S* attualmetite tuoiit. 

(Juetta^ x'ilUtta ita o 

!>/*» c.Vc **.30 da ^ faf'itQiif di 

aitati, {i »/'*: 4 ?- 

IO «tii'f*» ile 

ptOteduta dt shatti^ fn*tPS'» cy 

i *rap'tt abà.j'zi. nd 

4-4/1 ir loro fu 

«K /fC*'.». 

La tulletta / ftota .♦roio/u/ij rfj- 
ff!t uitiìni />,..•**Ad»'.*/ (Z'/d/Ws. <1 .S .:**- 
jr'ri, Adolfo Stollo, f,r i cH On. 
tntsiatialo ffr oli allogai, »**a >101 t>a 
staio fQi-thtie tfouittrlit 
(i't ti giudìsxo ndfdp'i al Pretore di 
PorUiì. 

SiffrtOr ( V vdn.i debili 

tuo oti.trui itter- 

t etiirr. ila In legge d \i/.i //i r 

\iedf art, j. I. P / 

lO^t» Pre\(o un *'«•. frfi> in 

ìe.juttiitortr a Zdi*‘r/ dei iici;:.,* lOgt 
ttirKioUe, fritr.e < ne l't* a. Furiti t 0 >i 
tenda, conte xi’m**»!! tieUe ^ue i#/»•/*- 
lo ite*' !r ut *1.4» ' 4 ». ♦e**n i r< ' / ti 
nei mo e >foi}ì\n*vi /-c» 1 guen- 

tor I 



UN IMPORT ANTE PROVVEDIMENT O DI CERRETI 

mila pacchi viveri 
famiglie bisognose 


Cinquantamila pacchi viveri, con¬ 
tenenti un ks. di riao, un kg. di fa¬ 
rina di grano, ì kg. di farina di 
polenta, mezzo kg. di zucchero e 
mezzo kg. di grassi (olio e. marga¬ 
rina), saranno distribuiti nei pros¬ 
simi giorni, a prezzo di favore, a 
iO.OOO famiglie indigenti della ca¬ 
pitale. i 

La di.stribuzione. che venne pro- 
mee.sa un me.se fa da Cerrc'i ,il 
cciivegno delle dpnne al Cinema 
Reale, sarà curata da un comitato 
conipo.sto da rappre.sciitanli della 
l'nione Donne Italiane, del Centro 
Italiano Femminile, della C.imera 


TPt.A.C3-Er)l-A. CESSj^TI SEIi^ITI 


del Lavoro e dell’Aiuto Cristiano, 
che provvederà ad identificare le 
famiglie più bisognose. 

1 pacchi potranno venir ritirati 
presso gli .spacci della « Provvida » 
e deH’Alleanza Cijoperativa, dietro 
presentazione del buono rilasciato 
dalla Sepral, 


I' raiicc.sco jo\ ino 
al C" ileo lo eli Cultura 

Oqj;i. alle ne 1 nella •rrle ziri ('uccio 
Kom.tro lii ( ulni’'a» tn \ia l’itici /lei \*ì- 
crno 40 . I lAucc'Ctì teiiÀ una con. 

iriror.i: < ('orile ho \i*‘to I .1 Stnielà ine- 
1 iluAtinlr »» 1 4 i iiixiuie-ta/M'ne è orp.tnìz 

i/i*a tl il SuMlacato Tsa/m-tle Siiittou. 


sulla vita di 

ANTONIO GRAMSCI 

28 tavole illustrate di grande 
formato con didascalie. 

TUTTI DEVO.N'O CONOSCERLO! 

Costa L. 150 

Sezioni e compagni lo richie¬ 
dano alla propria Federazione. 


.'M)I)i:.imi> eliio-lo a \’oi a Fo mina.. Ditelo pino .-n! voetio «.oiimio — 
ii-npo tloiia dolio «lomv [ o voiio.imm jintoilo d io -«n lutti i 

: .soviolich • vomito III ll.i: .1. o a Eli-i i:.ni iia'i * che i ipoi ti.-quo d.n’.l.i no- 

j.'oii a fJicuIr nho, la giiu'.iiic crnina J o'Ii .i \ .Mt.t ima Ciandc ammii a'/imie 

(|oliTni( no Soviet ca. qu.ill .'•mio st.i-jiter gli .-foi/! etto u vo.-.trri popolo | 
ilo lo !mpiCr.-.ioni Imo o delle Imo .idioitf.i pii cicale una II iha nuova.I 
;.imehe lUir.iiilc il i.afig.o che lo ha lihei.i o indipciule.iio. e p.or l.a H- 
jpmtale .n Mn:ncio.-.r città flo;la Po-; .sin i o/ioiit n.i/«male 
In'.'ola e C‘ho o oi-n li f. nulo .il '■noi ■ .Vt'r.i voi .so I vostii lettoli nn; 

; tei mino. ipoigianin a tutto il popolo ilal;nmi 

I l'i Ila ii.--no.sio la Fmirna' “S'niiol-jn -incoio i iiipi a/iainonlo poi le .ic- 
(rmia.sto anmv.ia'o o<l onnisia.^to <loUa 1 ooslìenzo fattoci o un c.dmo.so o 
igoiioiasa o.spit.'ili'à do! popolo Italia-. amiehovolo .saluto, anguiaitclogli .^uc- 
'no. od ò quoslo un tiallo cmmine | ce.-.-.| più laititli <• pio glandi l'.ci l’.av- 
dei no.slti fino poiJoli. (Volino. I.’ani cizia dol V(5Slio e <lo! 

.Abbiamo notalo quanto Ri andò sia j posti'fi popolo s.ai à incitiliblamonie 
la ^iinp^Uia delle* ma'-ip jiopfdiU'i dei po.^itiv, titilla p.'ìcc 

! #»iie pei I Uiiifuie Sn\'ielicn. mondo, (it li.i p^ife ^cl d*i o j Arpiu* i zirthirclli r niiirt'iu •‘Cpolio *ol(e 

ficcilniMìOiilo rrloro-a e Lonunovt*ntc., atiiik . un iuniulf) <li terrai. 


Enormi blocchi 

Kaiiiio sepolto vin 


di tufo| 

operoio 


iBiinviìca/idiii di Parlilo 

vii.iuoi.mr 7 

Tutti |Ii addilli itimpi di lltiini ari pn 

prr riti- 


TUTTA ROMA VORRÀ' E POTRÀ' 
vedere il technicolor « Smoky » 
della 20lh Century Fox 

In occasicHie del concorsp ippico In¬ 
temazionale la sotti Centur.v ha fatto 
aii-ivaro appositamente dall’America 
Il più bel film ette sia stato giralo 
sulla vita di un cavallo: . SMOK'\' », 
storia di un puvo-sang'vtc. Umano fino 
alia connnozionc, afie/ioiiato all’uomo 
con tutte le for/e della sua acuta 
sen.sibiiità. strappcià al pubblico ap- 
plau.si di aminliazione. Questo formi¬ 
dabile fitin, comnicnsibile a tutti an¬ 
che se picsentaio in edizione ongi- 
naìe. vetrà dato cscliislvaniente alla 
Quirmetta. Domani alle '-’1.4S Grande 
Serata con l'intcrvonto delle * équi- 
pes » partecipanti .il concor.'o ipviico. 
(Diario: 17 - in - 2l.4j). oggi ultime 
repltche di UOl.Y M.ATRIMONV » la 
piu spiritosa commedia della stagione. 


OniKtromo Kondinella 


Oggi alle o.c Ifi. riunione di coi-e 
di ’evtioil a p.ii.'iale bcnericio de', a 


I dipendenti deirimpresa denunciano le gravi responsabilità degli appaltatori 


stal.i raccogllen/.a che ci hanno 
ratt<i ovunque le donne it.iliane. E»- 
-e ci hannii dnno.'.trato quanto sia 
Ofipolaie I L’.D.I. c quanto c.immuto 
abbili già pel col .-o sulla vi.i del pio- 
grO'So demnerafteo hi tionna italiana 

Ma non cl .sono >.fUKgile le v'sionl 
delle 1 ovine che cooronn una note¬ 
vole parte tlel vo.-lio pae.se. Non ci 
.sono sfuggile le traceie tlellc .soffe¬ 
renze iit.i tei iati e inorai] che il vo¬ 
stro popolo ha dovuto e <Ieve sou- 
portarc. -Anche no! ■ abbiamo motto 
rovine, motti lutti, molli dolori non 
ancoia guariti: pcrelò abbiamo sa¬ 
puto leggere bene negl; ocelli delle 
vo-stre donne, le no.stre .sorelle, e 
sul volto pallido . della vostra gio¬ 
ventù. 

- Tutte .siamo rnna.-.te aniiiiiratc 
della grande aspira/ionc delie nia^se 
popolari itati.irie ver-o ta dcmocra- 
z.’a. per la rina.«cita del p.ie.se. per la 
p.ice ■ 


hugeiiia Gigulenko ,ig„iuiig«-. j s,,,],,),, ilnp,. In -ii„,;iira. il f.i|io-c,iri- 
- Tra-iiiiettete un •''alni o paiticolare al ^ ling.gmre a.Moim a. I.Mot. «. 

Ultli i parllgiaiii ilaln.iii dell., |.,„,an/a |..;r soiIr.irM .ille 

|)l(i|irif re'.|i(in'.ibililn. (.li ii|irrni 


tolta noi .siamo nm.».-;|e aimnlrr.te. 
.Von fni>ev.imo 'tiilo. Foi.se non sap¬ 
piamo anco, a tutto neanche adcs.so 
sul loro ero sino e .«u; .sacilfic'o dei 
miglioii. -Ma tutte quelle lapidi che 
abbi.iino visto coperte di fiori nelle 
officine tfahaiie. ci lianilo profon¬ 
damente comino.s.-e. N'o; .saijpianio 
compì elidei e cosa ha potuto essere 
la lotta nelle Pianure della Romagna, 
nelle vallate alpine e .sui eoili c le 
piantile della To.scan.i. Sappiamo 
coniprendeie co.-i ha potuto cs.serc 
la Ivilta del G-AP. e delle S.AP. Pcr- 
ciA 11 salutiamo tutti, ] vo.'tri par¬ 
tigiani. <iuauinque -sia il colore del 
fazzoletto clic portano al collo. Ab¬ 
biamo visto che è una gioventù ma¬ 
gnifica... '. 

Buon viaggio, ambasciatiici d’ami¬ 
cizia d’un grande popolo- 


IL TPAFFICO DEL GRANO 


Mentre continuano gli arresti 

il Gobbo ir riorganizza la “gang,, 

I car.ibiniori della >«tuailra in»e-ii?«(i-, l'icour Smirti',. leltiirata I.i \it- 

va del niarC't tulio lo/zi bulino ieri trai-ltofa delle ni , t uve. ^ 

lo in arrr-Ui nella no-(ru ci,là. l’Hiid.Kcl unno iteli ir proiettati il lib:, « fri 

Larule dei pojiob i e il dmiaieiii.-rio a 
ceiori I a p'r.it.i drl'.i eìoicCm ». I'.' iie- 
ce44.-.iio i! l'cz'icfn tl'ingi r-'o. 


11 pi’occsso ( ’ai’i’clla 
rinvialo a venerdì 


capo linndii dei conlruldiaridieri di gru¬ 
llo Killi lìiinni. ex «afùtiino deire-crci* 
lo lirilniipiio e il noto i «ininier» ialite ro- 
m.iDo .■'ergio l’ie/elti. 

.Nel n.qioleiuiio i mare-fialli Proraroni 
e I iorello liuciuo proicdiilo .iirarre*lo di 
altri ire organi/zuiori del ir-xlfix'. lulij 
l’ns(|,iale Intani. Luigi lerruia e (.-en 

naro Di Niiola. ] f! tiro.f--o a e.v.eo dn ptr-itnti ir-pon- 

Oiie-l'iiliinio. elemento -< ultri--ini(i. cr.i i i.,], deli urv * e del don. Do-.r.to ('.-ir- 
adibito ,il rei Iniumenio degli aiili-,i 'Ici L,.,,., ^ ' a iri-rd . a rac-a 

!iiislerio-i (onxozii nel lanipo di Jd-trir.Ii-!-,.-i • ■ ,.e di co <1:1 -m- h. i p,.- 
eeiitr.iiiirnto di l.boli per iiiez/o ‘ i. , 

lenliiriero polaiiii .'■lanVo ftudeia. j 

I.'iinifo per.'Onnggio cbc e aiuora ite-; 
cel di lio'i o. è il I onlrabliandiere più abi- ' 
le di liiii.i la banda, tale I.uiri Viglia.' 
mi glif( lono-iiiilo negli amt'itnii di Po-j 
Ii/ia tome il c tiobbo » numero due j 


★ AGLI 

AMICI 0( 


\5SSm 


AL SUPEUONEMA 

Coli’lii’ii/.ìoiie (Iella Villiirìa 
(Ielle ^a%ì(lllì liiile 

(.medi R mjpcio. alle ore 10.30 a! .s^. 
lifieintnia. per iT.ìziatixa dell .\**criariC'ne 
ftiliuna per 1 lapponi culti,ruli con la 
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L’Italia alle famiglie 

dei trucidati a Piana de’ Greci 
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. I,. 181.169 


f.isiri«n.ìic3 1 letti i rcsrcitji'iilì dei 
gruppi - Asìci • di riltre ii'crTcaire iIU 
risE gir cLi <■ (erri ititcri alle eri 13 
prisiO II nestra rtdaiiese. 


Mie ( 111 - ll.-'t) (Il ini iinn frun» si èjlo di iii-e^n.iiiieiiin ni dirigenti drl cu n -1 rln mi.» pi r tulli da un niu.-iiiiu di ' *il 

.3 [ili.it (uiu Mi un -iiipfiii di iipeiai, in-ilierc. (he an/i liannii riiiqinueiniii nii-iin iniimiiii di *> anni r niei/u di taiieie 
(enti « lariiure leir.i «il un lainimi nel | r>|iriuiii peri be, nella frena <b sfiicgiret ma il Iriiuiii.ilr Ila loluiu es«err indili 
i .liniere ilell.i Siii ieià \ppalli l'illli Mru- un.i frana. «, era l.'i'iiaiii «fiirlirt di.-eiile. 
dall MI ria dei < e"iin ''(limi icianii il ,iii < oiie. 

( ii.i ileEli nficrai. il dieianiioieiine (.in j I più aiiilai i Ir.» gli Mrrt.iiiiri elu- 

iiariito o-uif, prote-tare «o,i«. «i.,n iniiiai • 

■ iati di lieen/ianienlu. .Noi ste.«i <i ■.lauiu 
rn.ili «III pii'tii c alibintnii (loluin cr.n 
«l.mire le pra*i eiuiili/tui in i in ri.i 
no eo-lrelti .1 l.iror.rre gli opi rai. |s)iei 
(eri del (.eiiiti filile h.rnnri ordinalo l.i 


rinia- 

mì senza dircfinne «i «onn pnidig.'tii nei 
lentiiflro di yoiinrrere il coinp.igiin sepol- 
(n. tua non riii't it ano clie ad e«trarie 
un cailiiere. 

I.M ninne del giovane operalo Ila «iiM-i- 
lalo grande ri-eiiliiiienln e vna agitazio¬ 
ne tra- i dipriidenli dii cuntieir. ’l ntli at. 
lU'unii eli api'.ill.itori di essere gr.ire- 
niente tr^iiiin'alnli della di<gra/.i.i. Infat¬ 
ti gli operai «ono cosirelti <la molti gior¬ 
ni a lavorare in cundi/ioni dì cnnlinnfl 
(iene «ilo (ler snddivfnre la snioduia sete 
di guadagno (l»i loro iniprc'.iri. Incn- 
ranii dei divieti del G.enio Civile, gli 
afipallatori faiiiin procedere i lavori di 
-•lerrn a forza di mine, elic scouvoijono 
il terreno aprendo paiiroti irepacci. Gli 
operai sono poi cosIreKi « lavorare di 
pi» i one e di pula «olio * ca|,anne > di 
tufo e di poz’.olana che ro-titniscono 
una vera «pad., <h Daino, le sulle" loro 
tevle 

Gli incidenti nei giorni scorsi sono sta¬ 
li ■ nnniero.'i. I n antoiarro è rima<to 
-ihianialo sotto binivbi di terra.• «ipia- 
drc di lavoratori «ono sfuggite alla mor¬ 
ie per niiraviilo. \|u quello non è «tu- 


rarlii hi rarifi Civili! 
(‘oiili’it l’aiilcra Nera 

l>^v‘ij's-s!onr òri dort. Iloiiifio. il 
•so^pr-n-ioiic ilri )^er inipcilirr )ìx iivr!.4!o ohr If \pie peltri.i\?.riO 

4 rrifif.tr'.i di niiotc ili^^ra/ir td-iU*! Kotntniindanf jt Itit per rf»ni 

-, jiinnio. per nRiii doiin* e iQer» pn 

^ }<■*>:"> tinnii.iiuv iaiti arrcviare. «■•i 4t>ni> ini- 

VAflIl tnoci m amn^jhe di Parte Ctxile. 

» Ul^dl Ul Eoi EEI C1 (di A\\. I iii nro e Kelardinellj h&nno 


n,r .]') n «Mi ii'irer’i . l'.i ij«. iti 
, 11 * il ri'ii.viv luunrsa « \ r Svovr 

t.x I f lUiM.vi.vnr ih (tf jatmririii.li; illr 17 ìdiV-R.V* 

FramiuiHf. 4. I •""•-* " ' -" . ■- 

filili^ 1 rc.ponMKih g.o.iaih 4, .Ifiionr PIETRO INGRAO 

ili, 17.10 :n L'ilirjii'ine. | Direttore 

Dnirtrsttiri ' I .‘'ntn.in (irli» rrìlnlr Hi (i | MARCO VAIS 

.alti 111 » 17 M IB iMi'riiinnr. ptr-j» di Rechitloie-caoo responsabile 

non nanrif^. ' I ^ --»-, 

I ('.■rTiiU!| dir/tì’ IV, H, tuli» 1» „||„|» Stabilimento T'poffrarico U.E.S.LS..A. 
I Ki'tido \fi di ,sn, „i» ili» !9,;!0 IV Nove mbre 149 ■ Roma 

in 1r.i.-i.‘./u.ii». I Cnncessionaria per la vendita In Roma 

Iniii 1 i.^«|..ini»‘..li li.'! Irrn'* Hrlli Itin .Cooperativa Distnbuziono Quotidiani 
Trulli illr I. 'ftl ili di'.. i:..*4iii(a. j V;a rtel Pozzr'.o 1I9 Telefono .If.'lR 

tildi I DI' .X 

Prgintori muli: < .mii.u'ini i vimjiilminti | 

ili» l'if 1d in l’r.'frii .i-*r. 


ad un dciHidatorc di sciiuurine 

Con la condanna ad 1 anno c otto 
oie.si di rcclii-innc di llriinn C'saniarra. 
«i è concluso ieri ilinanz, alla MI Sez. 
penale il proi O'-o a carico anche di Ro¬ 
dolfo /aviagnin. t.iorgio /amboni. .Ma¬ 
no Gigli. Emanuele Gii.isco. Luigi le¬ 
sti e ratrizio Cori. 

Tiitii questi giovanotti, tempo fa, pie- 
si da ini ecte«so di moralilà, per «ni 
trarre alcune seSnoriue d.illr teniariom 
degli alleati, le avevano denudale sulla 
pubblica Tiu. 

Il Ptilibliro Mini'tero. nelle ve»li di 
severo tensore, aveva iliit-siu la von- 


Lt tgiTirttiigat dtl giottdi « rinrula 
alla aattimaaa prattima. 



rO'lrmito ihe iir--ii:ii attrnuuiitr può C-«- 
«ere Cf>iicr--.i a lurMe >iuc qii.ili l’.vrteia 1 
Nera e i suoi arci liti, toiicludci.ilo col li- 
le.are <hc ni.ii ln^«is«ioiic politica, se l'ur 
ptivrrt.v. ma il vo’.v vcejio Hi lucro frrc 
SI che l.inii ftu»i liiii««cio nei rampi iia- 


Riuni4Mii Sindacali 

Litorilori eomctircio (F.I.L.C.E.i.) og^t nr» 
JO Xn, V u d»i Mille L’ ! 

Cgmilats direttivo ticdicals metallurgici, sa 
talo Id rrn !.«, v .4 lurirn t. 

Cimita'o diraltivo, cemmiisioui iuteriil b'et- 
tiiii Drbaui ironin.ili e dille inpaliaie) ve- 
nrriii ore 17. l'air.cta del lavo.'n. 


Fir la piiparatiene del cortvegao delle 
ragatte conuviite che avrà ‘luogo il 15 
maggio, tiuaione di tulle li mpousahih 
delle tagaite, stasera, alle 17,30 io Fedi- 
ratiaiic. Ogni Scitene c pregata di mandiri 
la tespousahiU e una ragattt della Seiions. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


l/.4Vr.4I,T.4TOBH J»a TVIIXV» 

Altri operai sul lastrico 
per merito di Leya ntesi 

Un cantiere chiuso arbitrariamente nonostan¬ 
te le disposizioni del Ministero dei L.L.P.P. 

\iiiiM«iaiiie l'.vrllKdii titibblìcnlo giunii’te (il 22 .ijinle gli «ono siati m.vnd.ili 
• •r «iiiiu «iill’org.iri' iifficMle dei t o«trul,i,-! Ire .igenli il.vl C(•lumi,sanato di I u«i o. 
I r> d.i un iiiiiit .1 uiiiviello al soldo dei varijlanui |iui con il Ui «parire nulle tem¬ 
ilo unii gli ntlrezzi di lavoro. 

I tultnra FiMEr- di ignorare il fono- 


Mid !• par. . Neretio tariffa doppi.» 

Questi avvisi si rirrvnnn presso lo 
emveevs),maria csclnslv» 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlatnenlo o. f. . TelefotHi 
•ii-j:: e («-SM ore 8.3f-l>, 

Via del Tritone n. 15. 18. Il; tei. 
i(-S54 (ani. via F. Crlspl), ore t,3i-l8] 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. £5. 
tei <83-.4f4 . Largo Chlgll . • Agenzia 
Bonaventa • Via Tomareltl 141. tei. 
174-151 e si-m ore I.3t-13 e 18-18 - 
Via della Mercede S4-A (Olatellea 
Onarinn) 9-13. 15.39-11 . Via Marm 

Minelietil ij rei si-iig 


Commerciali L. ITf 


SOLFiTORAME PS-t'ù * ». tipo imlfse. rri-ul- 
'uraiione jigj’ilp. iflnraTic.a» inti’n,». vr.iiif-'. 
• T’ti’irlini > InHuurii ihimui, l'jaiefcni. 10 
■ (^ 1 . 10 ( 11 . 


1 


OcciMinnI L. 13 


A. ABBIAMO tjiini' Ivr^tr. ( rrLPni* Tau'I'* 
inarir'ì vr^rjìAlr It ( .trlari JO, 


Mobili L 12 


l'-'inlrra nrl ipialo n«in “i ii-parniiuM«iitt» pa- 
I ritlf (Il t'oiiiprcii-ionr p di ;piii*‘lifira/io!i?* 
I 


pA-r le < e i cli*^piAieri «Irì (o-tnit' 


rr.ititnia inMato dai ra(»u di (T.il)inrtlo del 


lori iieiliani >. ro-irriii n «jP'jAlini'trro tiri II. VV. con tl (piali* tr 

imiHi.Afc 1111.1 nKiito\ia coiopiii-1 iii\n.ilo a nprrndi-rr itiiiiirdiaianirntr 

latore TTuiiiTcnriulo eli **li’**'*it op(*rai >. 
Ora noi vorrcinitH» -^s-iprrr (ino n (piando 


ti.) ni dHiini dri Iniorarorl drì ia.)iìf’r)| 
j del l er tilo t n di'. 

I Ir ati'^ir r i di'^piairn ipo «tvi toltn 
pvr Crli’^iino Irv.fniV'f dir n*»n In» 
»*it,il4» a nifiK re* >“1111.1 '•irnda ciré.* len¬ 
ii» »»f»fr,n e lnudi'iolo un r.iulirrr «*ito 
Iprt's-o la P'ud'fi di ( '*1 dia Mi'irlla if»ii 
’ Iti '“fti'.it l’Iic tl la\(»ro i-tn iilitlnalo. 

I Nr per lari»» ri.ipnrr *-i»n«i \al-f Ir pr»* 
j if-ic I Ile. H "lU'la ra^'o/nr. 

• Mlenc» !!»•» ( ì»r i l.n(*ri ioni Fo--rri» df*j 
jl.itto tMliin.'ìTi r %rdf*T<ino nrll.» •Icri-oduic [ 
• III n»(o un ( vi«.|f-j 

.III.» per Jit.nNpii.i n- il* piu » 

j I! lr\anU*’“i »• *'Jt»lo irrrnìi»>ilf •’ nrpl) 

’ .ihl'iM (Minrnti ((»n li* i oinun-’.ioni iiiTeriif 
jf «ioMii/t olii- f|if**Mr.''^i'*ni drrli in,'r- 
’JMri de! ( fili»- \ TiiTtf (po''-!» 

DÌPlrn questo camion ha la5cia(o la vita il gioianr stcrralorc Carda- ir.,._.], i,., n-i',.«to i.rnu.» .. d ri- 

relli. Una «capanna» di liifo si c abbattuta .silenziosamente su di lui- li ht.im.Tr lei’ l»*r/d piil*l»li(a "ri i-niiTir- 


C'rJr'liiio d conir- 

niM«» »li nur«.iM foMf»;;riitnina i-lir tra Tnl- 
iri» V •‘imo ( oiifi'rinatu dal (rcnio Ci- 
\ ilr. 


MOBILI l.’m'icHzri .V) am'iicati ìkm!- 

•iv'i. Mi.Silifr Ter'.m. ('avi ira. \.v (‘asuiii'- 


.Smarrimenti L. 12 


1 ° 

DISCRETISSIMO; REGALO 30 000 N07I7IAKDOM1 
MOTOCICLETTA JAMES MOTORE AAA206£9A TE¬ 
LAIO ML. 497 SMARRITA MARTEDÌ’ FACOLTÀ’ 
ARCHITETTURA (865.816). 


TEL 4??S4 ' 


OROLOGERIA 

3CHIAVONE 

Vflel ficvcneilo l’J? 
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"rliiqpli del peeenlo " 

Qiitf'To tfTn T*ona la fii Brìi Mrcth. 

iìnorA da rcf co'^o-ci'-.to crr c "oayeJST-t.a 
r ^crr.r"r rii pF'lI'rOir *er r.*(-ìli \rr': 
T3'r.o-r. da \.X > a l^- 'ro za 

s-.Kre: Di y : f f'i del O u 

la e l.« rr^ia. Il 

sO|:g'**To è ii.?rTC'’'a;.*r ^ 

5t aitrr'ti r i:cl c--*’*.rf*.7ior:jlr: la 

'CC: Tsciatii'a. dal «.:*-> ta*)'*''. *t a.\alr 

.Iìa!o;;A:i r.C’Ti di r.Tdo II 

più deS'lr rr*:a la :r^dT. di riifri* 

Iritr^ri c tcatr,4li. chr *4*Iii'.a pV 
ifaiitprr'f Tei ozni aindan- 

donr la vo!’'.'irnp a!i.i parrt'a che 

^ir:rr.rr-* 5 :^e 

i'rò ppfTanio. archr in del rer- 

“aij le co*r p*u iTn;-o-i/4’*:: w.no ccrli ttp: 

th» r mi* 4.ir lir-crÌTf. 

Or.P«li tifi e r!ip-;i a-.T^drrT: tacenti r^”' 
t.- Cl r-.icl’a (he ci-:i tcl’cc 1 *i 

ih'a'isata ATTtert.'a rno'OTP, K^n ffeejh ha 
^4/4rta1o «<If?r:no con rpaIt^T:fo 

ria purtro-^ro on «oc'prra. Si 

rc.-.o co*.* prc;-r n ur: rro- 

neri! m cui vra dp.'--*:<'^r a\rpS- 

rv-* di*^ipato di •.rrr’^r.'ra rfda 

Q’.al* tnita *a «loc.a 'i r-'n-^p p\:drn- 
tp da^ro crr lo e ’-er , arS:* 

-J.n pd ri*--t del x:i'r. 

OitTina \ iT-terpTrtario-ip da parte di Do'i- 
Fa;rban’.« ir. r d: Th.-nP * Mitrai-*!!, 
da f-arTc di R-ta in ca- 

latiere re-ò. 


I TEATPI - 

IaRGESTINA; rrr I?. Cc.v.f.-i’ r,.c!;T.Wn-»- 
! »■,*■.- ’ 

! ELISEO; nr» 21. i3 • P.,l- 

I M (ii:l •. 

j 01/A7TR0 TOSTARE- o:» ^t. t"T?. Iiii (er- 
I :».» (B • K Ili li.-» ». * 

IT.ALLE; 21. Tm-v -3 .Vi •» ,. 

I ,. l'.v- ‘ «ri «•'-'-‘V HrS'!» - 
! LA SCESA: r-» !? Pii!» F'rbrB; 13 .tre» 
tu mi »c-'i , «fi Pi-irì»!!". 

VARIETÀ’ 

AL9AM1BA: nt. » tir; 1»!»3-i in Pani v. 
ALTIERI; ver. r felci ; Ritrrr.a ITaivr». 
JOVIKELLI; nv. t Rivi: I^ffav.vr» n'V.rri'VS». 
SDOTO; f'3;?. t.» » hl-i: l-'.^.vrRa r:a>a3;, 
M.ASFOS'l: ,»=p. R-’m E '-r.hi » tl=: 0:;r«i" 
FRISCIFE: rir. r f.'n; T*>.,:ì3, 


Fl»3r,| H»l 


CINEMA 

•.rat rze pril; 


'lina iiolle n Ilio’ 


Se mal n."'~ riroi.ÌA. f »j 
line far nu-te Hi q;.-l griirgo 
ti-z..:' x(ì I Ir’Iv-.Tn,«l ,(*i:ar.:. 




r » 

T. m- 
g-:em 


Aich* Piigti'.iit Curii. i'i-zii3ivri;--r» 4'!- 
!a ,.'T3ij^.a Tiv'.». ha » ritiv t»i''aii>’.J 
r, tv S «:«. 5 »: ! i.'.i,I:riia rip?rr«r3;iriv.» 

«, v-.A. g.f.-.3a‘i «1 '.3-!v raiirt.l». 
Ma p»: l3i i-.r. n <vj« eiav-f« uiìb:: srrah 
fa'» • •». zA-it.-a'.am'it» a iBma. *•«- 

ai'ri fAio3i»Ti iawr. ^c»,n v»ru t:i*3- 
•' ami r.:a lai I»t’»:a Hrl direi,«re- 4»! tali» 


.j''o «r-vno d- , rr-pagir.Hire l'ar-i.'-z-.v tru 
,c!i stili drt s-i'l e q-ie’Ii ,!rl ror-l 
«i Ca-.-.-va rr-'P-asv-'ii. i-.vrro. a cr.'to <i; 
(.é'Kc.nri.t: al p.ur'r. ca riprerderc ia S:a- 
‘-•a. :Hri,'.;ra ,.«!> ‘-.ca.-ir'.'T e rerr,-o 

Ireì7e battete. H, n-i veerb-o t-7-n ri'i-'.'a’e. 
l'A'l.fs Ff’.'f'ft «errv per aTtm rarr--.-t- 
perrr, ria'graHo :’ TCvr;.-olrir. la b-ihif 
terra lorn-i'e e cerer.gT'aéci. 

.Mu-e Fave ca:'a arenra l»;-.r r.-.i e tre- 
t-.t-iàirrrr.te i-. gTa'-a'.a; l>-- .\rrei.b; «ta 
"I if.a r-^rte lativ v-.t itit«-ura per Maii«-rr 
O.evaher ma r.-vn per Ini: q-..ji’*(S a t'ar- 
rren Mi-a-Ha è ti: a caricat-i-a n- c.,n- a 
K f*n r-:i fzv.s tt..’». ,1 c*’a c è «'he ir' 
-oc mc-vt-a .vi avvrHer«erc. 


■in ia T.- 

Hir.r.-e F-a!- D-l!e Mas-hfr». F.^ga.l.e,». E-.i. 
Krir-z-i-". fi,ilio O ’limra. 

rn-aTiif'v, PI B.nv. Rea’», feato a. Cts»s:ir, Rei. 
Et,»!-;-':, 7»»:r!> la r'-»’-... 

Arginis: la cea'.-j ir fis ehi, 

AAriiit: Il Iti',» d'iia pri'e. 

Alhi; li f.-'.-.f if'.in «,» ,.n. 

Ashutdaliri: la «ri!» H») d»**'eo. 

Agpis: fili eroi drli't-zda. 

Artzils: s».-v da vf-v».. 

Attrs; Il i;iarjTer,rt d»i forriti. 

(ttsilili; n trti 1.313. 

Aiasitsi: fdi ers; <’»!I’'‘«I«. 

Aifiaii: la Hvm de'la , ’ti, 

Bcraiii: tr:»li d»' 

Briiriccii: b'a dir,-si a,-’." 

Cap;aai:a; 1 .ra 1 R-". 

Caaruaichetta: i-r 17. l'i. 2;.~ù; 

Ccatralu: I» zia*: »'! tafi' 

C;3e«*ar: l' g 3rjT-«-» e»; f'rTa :. 


D 4:*e:aa3 : ()tir 


CIfldtU: li haniiln 

Colt di R'Saiu: U .••-•I t'rra » i- a. 

Culorr»: In '<11» 

PuToaieo: I-» » ■* H,i rz.-.»-,'. 

Caria: Va.'art» fa:'» 
riii'allc- Iz- r l- - 

* Dvlls Fcllie- «ai;.» * •! R- * :•» » »• 

Delle Har'hers. «-.v- ”» : 1 « . - 
Delle TerriTie- I! r.rl « 

Delle VitloHr: (ih "'i i-,'a 

Daria; Il I«2r. di nig.i,.! e .s.al.z'e 

Efea; la f»bS:» Hel p-'r.vj.n. 

I Etgeiliss; I a d '--.a !i3*a«.-a 
Eicebiur- (.«-,, «fi £ F-a'v'-» 

Parsese- (ifa^sm e 1'»3'-. 

nami3ia: tn-rihal».»». 

Gtlltrit: f» 

Gìaìit Cfiari. II r-.-i-a » ;i pr - •,■•«» 
Icfrriilr; C -.a 3->;;r 1 P ». 
ladiaa; I! li,':o di Hv,-'»'' 

Iriv: I» '-’Tì CI d-,»:’"-» 

, Italia: TrnTi-«: a-, 
la rtaice: il r.sra.r'r'" d», f-s-ia’- 
Xaiiict; T»!»:-» ir Parie 
Xi:tiai; fiap-tar. 5idL 

Kadcraiiiixa; «a'a A: r,-.;-» • r ,-ipatra 

«ala B: II rtiraf» n D'ir;!» fi:»», 
i Xtinia: Madav» fi-ir.r, 
j SiTiciai: L'tsj'T'rra'.l» «p»:::.» • ra:',»» 
|0Jeaz: l.» g-attr.» f.z--. 

1 OAneiUhi: il I-'ra v>'.ta g-.rzjìa e é'». 

; Clvafia: A3:»!i d»l ?z,ci;n. 

jOrits: Arerà ÌE«iEe3:3ita » d'f. l3-,= 

{ATtaTiaaa: Ta-ar_-» dì Si*i(e. 

: Filaxn; fili a-zarii d-I 
1 Falfvtriaa: la d-rra d»;ii , --i 
I Fariali: 1! 'e« -n deili rr-'» 
riiiftarii; I! f:-ri I»;-.» e c»' 

I Pilitiaaa Ma.'ghcnia: per?.-» a'! r. 

: Qtirìzalt: (Hi »:«: d»:!’i-(i 


I Reale. I- ''riti ptrd..,:. 

J Regìri 0 ril’ir' '-t,i ««vt -tzrrr. 

Rei- Il ■! , z.ir.'.i (' (vrii'i. 

'Riveti. n,-r 17, j;, i;,_ -Ji.,.',; L» d.r - mi» d 

I P". 

‘ 3ii'!« Ir -a m- ‘-rj'-v'a 

(Rena l.’c^r» «.-Ila m-jrr’a 
I Fnii- (,» r,-..T-r.. prj-,. 

1 Sala Citiriiav: 1.» ra,—;,a-r e: 'rr-. *(»,- a 
: Sa!a Pia lì- P,:, -- e f-i!.-» 

Salario: Vir a let'ir ei'a. 

Sala DEhcrlo: fetar-:-» l'ro «"]3a.tv. 
t Sils'ro: ' ;p’aa Frj'z'-i » p,r-»,i iT.ini-irft 
I Sii:-e Margisrita; Ma'in, f ar.e. 

SartTppoIite; fir.» tra-:»», 
ì Sivcii: Ner dirr-.i add.n. 
j Sneraìio: Ii-h;*: s»3>v ia«i.e» e 5':je»:a I,i,.-i 
I Sptrzscrc; l3j»|, de! p»''!'». 
j Stidiua: T»-iip»'raIe d>«ti'», 
i Saperciatea: Il libro delia jcrgii 
I Trierfi: àlani tnt-.sietta. > 

I Tt'.agaa; la zitta r*i raiiaiti. 

1 Tuicolo: II g>nrar»r.'o dei forraU. 

Vittoria; 1iT»re is pa-e. 

XXI Aprili; pzrtpre rei h-.a rr»r» 

Ttitarau: Il r-ora-rea;. in f.niti. 



^DONUS miK 
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Vende CAMERE D.\ LETTO - SALE 
DA PRANZO - STI DI MODERNI E 
C'Lz\SSICI - S.\LOTTI - INGRESSI 
POLTRONE LETTO, ccc. 

z\RMz\DI - GUz\RDAROB.l 

T.SPPFZZERIE E TENDAGGI 


tl j 


PACAHENTI ANCHE RATEAU 


ANNUNZI 

Doti Siniscalco 

SperUllnta VENERE» c PEIJ.E 
Vo'.trafTjr, 1 (:^,jz:«irir> 9-11 18-19 
Tft.efonc. 413 ai 

K P del tl arvwemrvr» a 51915 


A N ITA 


t gairisilta 


17. 1 “. 2 : l.'>: • H« 


v,t; 


-l'IT » ,i*-*J* 


RADIO 


RETE Efij-A — Ora 13: Cisiosi — 
1.3.1.»: (irrh ùaor» — 14.3.5: Crei. Cet.*a 

— 17 30: Cif'ila* Mitasnm — I7.ó.*>: 

Crreer!» — 19: « Pi»!rt( t Paolo •. ev 
av» di F. R,r,trj — 31: Il rivav. dei 
eiSf.» — 31.50: Nel eiegaau’eaani» di 
Br»Èr:v; (f£,»r-a — 32.3.»: 0r»h, t'a3;-»»e. 

TFT EVZZLRRt — Or» 1,3.1.5: E' a*»a- 
di’a a:-h» (;:*-;i — 13.50: f>r»Ì!. d'archi 

— 19: Mc«. di Fo«-»r — 19.50; >1 ra 

l»r.d d'I — 21: Orch. da e»:'er:.» 

— 5( 50: Rit «rj. 


Dr. PAUTRIER 

SPECI.AMSTA 
Veneree • Pelle • Sessuali 
V:a Merulana. 13 (S Maria Magztore) 


Oott. Altredo Strom 

HACATTIB VE.N'EREE c PELXX 
Corto Cmbcric 59a 
Pelol ffl-929.07»^ 9-19 . fesUVl 4-1 

A. P 19-14-IMI . a U tlf 


Prof. DE BERNARDIS 


PELLt 


'Specialista VENEREE 
LVIPOTENZA 

ÌOISICRBI B AN'OMAt.lF sESSUAC 
j**lS H-ta. fe*i. lO-U c pel appuotair. 

VÌA PRINCTPE .\.\tr.DEO. 3 

1 aneo'r V-a V'rTvtnai» »n'»rtr. orazione 


or. R. DE FILIPPO 

VENE'VAniCO.SE - AhMORUOIDI 
Cura senza operazione 


Via P. Eugentp. 
nt. 5 . Tel. 11C.953 


’ (P.za Villorio) 

ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, dcncienze 
giovanili. Visite e cure prc-pnst-matri- 
moniali. Ore: 9-11; 16-18 . festivi 9-lt 

Dr. CARLETTI p. Esquilino, ÌZ 

Son si curano malattie veneree 


Dr. David Strom 

Specialista Dermatologo 

VENEREE c PELLE 
Via Cola di Rienzo. (52 
Tc:cf. 34.591 . Ore 8-20 fe«1:vo 8.’..1 
ed In VIA OF.l. THITONE, *7 

ner aoDixitamentz» . tc. 489.C8? 




CImplegati. operai, pensionati^ reducip sinistrati ecc.> 

A RICHIESTA GENERALE ULTIMO GIORNO DI VENDITA 


Pettinati uomo alto 140 al mt. ..... 

Pettinato uomo extra al mt. 

Principe Galle* pura lana al mt. 

Flanella pura lana 100 per 100 al mt. . 
Flanella lana alta 140 al mt. ...... 

Tessuto fresco bleu alto 140 al mt. .... 

Pantalone confezionato estism ..... 

Canottiere per uomo puro cotone .... 

Mutandine per uomo puro cotone rinforzate 


DIAMO ALCUNI PREZZI:. 

Casacca confezionata uomo 
Vestito confezionato uomo estivo 
Giacca confezionata lana estiva 
Popelin puro cotone al mt. 

Tessuto puro cotone fantasia al mt. 
Crespo fantasia per signora al mt. 

Lanetta alta 140 al mt. 

Fantasia estiva al mt. . . . . . 


1500 

1.800 

2.400 

3.500 

1500 

950 

1400 

250 

390 


L. 1.400 
» 7900 

>i ' 5900 


ANGUILLARA - Via Volturno 


- Telefono 










































































